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d'un servizio pubblico di 
estrema importanza qua l è 
quel lo dei trasporti auto­
mobil ist ici extraurbani; lo 
stesso on. Andreott i , pur 
restando abbarbicato alla 
sua poltrona ministeriale , 
ha perduto gran parte del 
suo prestigio e del la sua in­
fluenza. 

Dopo tante brutte notizie, 
Analmente la Zeppierl ne re­
gistra una che la lascia spe­
rare nella prosecuzione della 
sua attività speculatrice: la 

relazione dell'on. Rumor al 
congresso nazionale della DC. 
* Le intenzioni sono buone » 
ha titolato la rivista azienda­
le Linea Z la sua prima pagi­
na: sotto al titolo sono state 
riportate alcune frasi « con­
fortanti >• pronunciate dal se­
gretario della DC: » ribadia­
mo che la D C. non pen.sa ad 
altre nazionalizzazioni . . . ». 
* Ogni sforzo deve essere fatto 
per aumentare sempre più. la 
produttività, per affermare in 
tutte le sue componenti un ' 
regime di libera concorren-

ACEA-ENEL: 
primo incontro 
La Giunta comunale chiederà la conservazione 
della gestione elettrica — Venerdì il Consiglio 
commemora il compagno Palmiro Togliatti 

Riprende, sia pure con 
un ritardo non lieve, l'at­
tività capitolina. Il Con­
siglio comunale è convo­
cato per domani e per ve­
nerdì. Nel corso di que­
sta seconda seduta, prima 
della discussione degli ar­
gomenta all'ordine del gior­
no, l'assemblea capitolina 
commemorerà solennemen­
te il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Domani, comunque, la 
Giunta ai farà viva final­
mente, dopo un lungo pe­
riodo di silenzio, per re­
carsi, insieme ad alcuni 
rappresentanti della com­
missione amministratrice 
dell'ACEA. a discutere con 
id presidente dell'ENEL Di 
Cagno la questione dei rap­
porti tra l'ente elettrico 
di Stalo e l'azienda co­
munale. Sono passati quasi 

. due anni dal provvedimen­
to della nazionalizzazione; 

, entro due mesi il Comu­
ne è tenuto a decidere: 
dovrà pronunciarsi o a fa­
vore dell'assorbimento del­
l'ACEA da parte del­
l'BNEL, oppure, al contra-

. «lo, a favore della conser­
vazione dell'esercizio de­
gli impianti elettrici at­
tualmente gestiti (oltre 
quelli dell'ex-SRE). Ebbe­
ne, la Giunta comunale, 
dopo molti ripensamenti. 
sembra abbia deciso per 
questa seconda soluzione. 

La proposta viene della 
stessa ACEA, che me ha 
discusso qualche mese fa 
per iniziativa del consi­
gliere comunista Coppa, al 
quale risale anche la prima 
formulazione delle indi­
cazioni sulle quali attual­
mente si sta discutendo. I 
particolari dell'operazione, 
comunque, potranno esse­
re definiti solo in un se­
condo tempo. A parte la 
complessità della materia, 
infatti, vi è da superare ila 
incognita dell'atteggiamen­
to che su questi prolemi 
assumerà il Consiglio del­
l'ENEL. 

Nel corso della prossima 
settimana, poi, il Consiglio 
comunale affronterà anche 
l'urgente problema della 
scuola (che si dibatte an­
cora una volta in una gra­
ve carenza di aule al mo­
mento della ripresa delle 
lezioni) e quello, non me­
no urgente, dell'avvio del­
la applicazione della legge 
167, contro la quale si ap­
puntano le armi della de­
stra economica e politica. 

L'ACEA, inoltre, è inte­
ressata da vicino ad un'al­
tra questione vitale della 
città: quella della scaden­
za della concessione del­
l'Acqua Marcia. Il 7 no­
vembre dovrebbe avvenire 
il trapalo della rete idri­
ca all'azienda comunale: le 
complicazioni giuridiche, 
tuttavia, non mancano. 
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mercoledì Opsl. mercoledì 23 
settembre (267 - 99). 
Onomastico: Uno. Il 
sole sorse «Ile M* e 
tramonta alle lS,n. 
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Cifre della di t i 
Ieri sono nati 90 maschi e «H 

femmine. Sono morti 25 maschi 
e 23 femmine, dei quali 2 mi­
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati "6 matrimoni. Tempe­
rature- massima 23 minima S. 
Per oggi i meteorologi preve­
dono una diminuzione di tem­
peratura. Mari molto mossi. 

Commemoraxione 
Nel V anniversario della mot­

te di Marcello Orano, scrittore 
giornalista, studioso africanista. 
la moglie, pittrice Giulia Zeni 
Orano lo ricorda nel «uo im­
menso dolore a tutti coloro che 
lo conobbero. 

Iscrizioni alle medie 
Gli istituti e io scuole di istru­

zione media accetteranno le do­
mande d'iscrizione fino al 55 
settembre. Lo ricorda il prov­
veditorato agli studi. 

, Lotta ai rumori 
Dal 13 al 19 settembre, 384 

contravvenzioni nel quadro del­
la e lotta al rumori s. Lo an­
nuncia il Comune, precisando 
che 200 multe sono state ele­
vate per scappamenti aperti. 
603 per uso ingiustificato di 
elskson e le altre per schia­
mazzi. 

I consumi dei romani 
Questi i consumi dei romani 

nel mese di luglio: 119.684 quin­
tali di ortaggi; 193.115 quintali 
di frutta: 7.190.229 litri di latte: 
991 quintali di ovini: 6 573 
quintali di pollame: 29.972 quin­
tali di carne: 5U6 000 uova • 
1UM quintali di pesce. 

cronaca 

Smarrimento 
Il compagno Valerio Antoni I-

li Ronatede. della sezione ri. 
Vetletri. ha «marrUo la tessera 
del partito «anno 1964) che por­
ta il n. 1257155. 

Hjpartito 
Manifestazioni 

PRCXESTTNO, ore I», comi­
zio (piazza dei Condottiero con 
Claudio Cianca; TORP1GNAT-
TARA. ore 20. assemblea con 
Renio Trivelli: ALBANO, ore 
19. assemblea con Gino Cesa­
mi» i. 

Zona Ostiense 
Alle 19. presso la sezione 

Ostiense, riunione del comitato 
di zona e secretar! di sezione. 
Ordine del giorno- • Memoriale 
di Togliatti ». 

Convocazioni 
TUFE1XO, ore 20,3», seconda 

lesione sul tema: « Attuale si-
inazione politica » con Mario 
Qnattrncci; CASTEI.GANDOL-
FO, ore IMO. assemblea liste 
elettorali con Marini. • 

Oggi, alle 19, assemblea cu-
stltntUa del circolo « Portuen-
se-Villlnl >: interverrà Marcello 
Lelll della segreteria della 
FGCR; ore 19,30. attivo Monte-
spaccato con Rnsso; alle 19, In 
piazza Anniballano. al quartiere 
Salarlo parlerà Nino Briganti. 

za... » e cosi di seguito. ' 
Il moderatismo democristia­

no appare ai dirigenti della 
Zeppieri una garanzia ben 
più solida di quella che pos­
sono dare i gruppi di estrema 
destra. Garanzia non soltanto 
di poter continuare a sfrutta­
re utenti e dipendenti, ma an­
che di ricevere qualche inie-
zioncina di " fiducia " attra­
verso la concessione di favori 
e » privilegi: sgravi fiscali e 
previdenziali, aumento delle 
tariffe pagate dalle Poste, ri­
duzioni degli oneri da pagare 
alle vittime di incidenti con 
1 pullman dell'azienda, tolle­
ranza di alcune violazioni di 
legge, sostegno da parte del­
l'ispettorato della motorizza­
zione civile e cosi via... L'elen­
co delle rivendicazioni padro­
nali viene sfrontatamente ri­
petuto dai giornali confindu­
striali da " Linea Z ", in tut­
te le istanze possibili e im­
maginabili. 

La posizione della Zeppie­
ri. come del resto quella del­
le altre autolinee, è nota In 
tutta la sua assurdità: gli af­
fari ci vanno male — gemo­
no i concessionari — ma noi 
non vogliamo cedere il cam­
po ad una azienda pubblica, 
vogliamo continuare ad oc­
cupare la piazza con l'aiuto 
dello Stato (e cioè dei contri­
buenti e, cioè — con il siste­
ma fiscale in vigore in Ita­
lia — dei lavoratori). 

Non bastano i soldi rastrel­
lati dalle tasche dei « pendo­
lari >-, vale a dire dei lavora­
tori più sfruttati e più tartas­
sati; non bastano i sistemi le­
gali e illegali con i quali ven­
gono sfruttati autisti e fatto­
rini. Si chiede né più né me­
no che i lavoratori impingui­
no le casse di quelle autolinee 
che hanno sempre trovato I 
fondi per finanziare le forze 
politiche più conservatrici e 
mai per rimodernare e razio­
nalizzare 1 servizi di trasporta. 

La stessa vertenza in etto 
è stata probabilmente provo­
cata ad arte per intensificare 
il ricatto nei confronti dei la­
voratori. degli utenti e delle 
autorità. La Zeppieri ha co­
stretto i dipendenti a procla­
mare una nuova nutrita serie 
di scioperi perchè, dopo aver 
tirato per le lunghe le trat­
tative. ha rifiutato di appli­
care parti fondamentali del 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro. 

La Zeppieri non vuole in­
nanzitutto modificare i tem­
pi di percorrenza. Questi tem­
pi sono fermi da una decina 
di anni, da quando cioè il nu­
mero delle vetture in circo­
lazione era di molte volte in­
feriore a quello attuale e in 
certi punti della città (viale 
Castro Pretorio, piazza San 
Giovanni etc.) si poteva cir­
colare ad una velocità di grcn 
lunga superiore a quella di 
oggi. 

Il problema è stato più vol­
te sollevato dalle organizza­
zioni sindacali e i tachigrafi 
posti sulle vetture hanno di­
mostrato che l'azienda sottrae» 
ai dipendenti un enorme quan­
tità di ore lavorative. Un'altra 
conseguenza degli anacroni­
stici tempi di percorrenza è 
quella di costringere gli auti­
sti ad accelerare nei tratti 
di strada libera, superando 
pericolosamente i limiti di ve­
locità 

La Zeppieri si oppone Inol­
tre alla costituzione di una ri­
serva di personale, pronta a 
sostituire i lavoratori amma­
lati. I<a incredibile situazio­
ne. che per tutti questi anni 
si è protratta, ha praticamen­
te costretto'autisti e fattorini 
ammalati a lavorare; quando 
le malattie erano troppo gra­
vi. sono stati gli utenti — ma­
gari abborati — a fare le spe­
se rimanendo senza pullman 

Una provocatoria intransi­
genza l'autolinea mantiene an­
che di fronte al problema dei 
nastri lavorativi, i quali oltre 
al vero e proprio orario di 
lavoro comprendono il tempo 
delle pause tra una corsa e 
l'altra II rispetto rigoroso 
del contratto e dei reali tem­
pi dì percorrenza impliche­
rebbe per la Zeppieri l'assun­
zione di molte decine di la­
voratori: ma è proprio queste» 
che l'azienda non vuol fare. 
sia per spremere in modo ir­
responsabile i dipendenti e 
sia per fomentare l'attacco pa­
dronale contro i livelli della 
occupazione. 

La relazione dell'on. Rumor 
ha ridato ai dirigenti della 
- Zeppieri - un po' della " fi­
ducia" scossa dalla lotta del 
lavoratori, dalle proteste dei 
viaggiatori, dall'ostilità della 
opinione pubblica democrati­
ca. Ma non vorremmo che que­
sti dirigenti si facessero trop­
pe illusioni: il pericolo per gli 
speculatori non è mai venuto 
dalla D C , è venuto sempre e 
soltanto dai lavoratori e dal­
le loro organizzazioni. 

Tra qualche settimana 

Sessanta ore di sciopero: 
far rispettare il contratto 
La maggiore autolinea del Lazio, che nel moderatismo democri­
stiano ripone tutte.le sue speranze di continuare a sfruttare 
lavoratori e utenti,. respinge sistematicamente le richieste dei 
sindacati di ampliare gli organici/migliorare i servizi, adeguare 
i tempi di-percorrenza alla odierna realtà del traffico. " ' •' 

Zeppieri si affida 
all'aiuto di Rumor 

La Zeppieri, che domani, sabato e domenica sarà bloccata dallo sciopero 
del personale, spera in Rumor... Negli ultimi anni il «g rande e le t tore» di An­
dreotti , il proprietario della maggiore autolinea del Lazio, ha avuto parec­
chie amarezze: i lavoratori hanno scioperato (prima per reclamare un elemen­
tare diritto come quello di eleggere la commissione interna, poi per migliorare le pro­
prie condizioni e, infine, per rivendicare addirittura un controllo sugli organici, i 
tempi di percorrenza, i nastri lavorativi). La Camera del Lavoro e il movimento ope­
raio nel suo complesso hanno portato avanti con eflìcacia la battaglia per l'eliminazione 
dei privati dalla gestione 

Mu tua capitolina 
t .> 

1 

Ci ripensano: 
autobus 

pubblicitari 
Niente gara - L'ATAC dà la con­
cessione a una ditta milanese 
Cinquanta vetture dell'Atac andranno in giro, tra 

breve, tappezzate di cartelloni pubblicitari per « ab 
. lictaré • gli occhi dei passanti. Cosi ha stabilito la 
Giunta comunale rimangiandosi una precedente deci­
sione. Se le cinquanta vetture pitturate come barac­
coni da fiera non provocheranno le ire dei consiglieri 
comunali e dei cittadini, tutti i mezzi Atac verranno 
coperti di analoghi manifesti. 

L'azienda comunale ha giustificato la concessione 
della pubblicità esterna sugli autobus all'IGP — la 
stessa società milanese che ha in appalto la pubblicità 
all'interno dei mezzi dell'Atac — con la necessità di 
far entrare nelle sue casse, gravate da un forte de­
ficit, la maggior quantità possibile di denaro. Ma cento 
milioni l'anno — questa la cifra che l'IGP darà al­
l'azienda — è solo una goccia d'acqua nel mare dei 
trenta miliardi di disavanzo. Se veramente l'operazlo-

,ne è fatta per guadagnare denaro; tuttavia, si rende 
necessario che la pubblicità venga assegnata attra­
verso una regolare gara d'appalto e non ceduta come 
un benevolo e sospetto dono all'IGP. 

Ma l'Atac da questo orecchio non ci sente; e trin­
cerandosi dietro il nericolo di beghe giudiziarie, ha 
fatto all'IGP il gentile omaggio non solo della pubbli­
cità per i tre mesi che durerà l'esperimento, ma an­
che, se — ripetiamo — nessuno protesterà, per tutto 
Il periodo successivo fino allo scadere, nel marzo del 
1965, del contratto che l'azienda ha con la ditta mi­
lanese per la pubblicità all'interno delle vetture. 

Niente giustifica tale scadenza unica, e ciò è stato 
sottolineato ancora una volta dal consigliere del grup­
po comunista, compagno Fredduzzi, in sede di riu­
nione del Consiglio di amministrazione. L'Amministra­
zione comunale aveva sulle prime accettato queste 
critiche, dando all'IGP solo la possibilità di fare lo 
esperimento per tre mesi, ma poi ci ha ripensato e, 
cedendo evidentemente alle richieste della ditta, ha 
accettato che sia la stessa a proseguire nella pub­
blicità su tutte le vetture. 

Un giornale della sera ci ha informato ieri delle 
dimensioni dei tabelloni pubblicitari che per ora co­
priranno cinquanta vetture — 15 tram, 20 autobus e 
15 filobus per l'esattezza — . La targa più piccola è 
50 per 70 centimetii, la -p iù grande 300 per 70. C'è 
poco da scherzare. In questa città già tanto affati­
cante diventerà un problema anche solo leggere il 
percorso del i 6 4 > e del * 66 ». 

Francesco Petra rota/ il «factotum» della «mutua tra amici», 
la società finanziaria tra i dipendenti dell'Anagrafe, è com­
parso in tribunale, accusato di essersi appropriato di più di 
18 milioni dei « soci ». .. 

Condannato 
il cassiere 

Tre anni e quattro mesi di reclusione — Quando 
i soci pagavano le rate, intascava i denari 

Francesco Petrarota , il cassiere della « m u t u a tra amici» , la società finan­
ziaria t ra i dipendenti della IV ripartizione — l'anagrafe — del Comune, è 
stato condannato a 3 anni e 4 mesi di reclusione e a 200.000 lire di multa: i giu­
dici lo hanno infatti riconosciuto colpevole di appropriazione indebita m a lo 
hanno assolto dalle accuse di furto aggravato e di falso. L'ex usciere si era impa­
dronito di circa 20 milioni, che 149 soci della < banchetta > gli avevano versato come 
interessi sui prestiti e come quote settimanali: denunciato dalle sue vittime, inso­
spettite per non aver potuto ottenere alcuni prestiti, era stato arrestato, il 22 feb­
braio del '63, dagli agenti 

In ottobre 

il processo 

della Mobile. Ora dovrà ri­
manere in galera altri no­
ve mesi: i giudici gli hanno 
infatti, condonato la multa 
ed un anno di carcere. Lo 
scandalo era scoppiato ì 
primi giorni del '62. susci­
tando notevole clamore. 
Fra 204 impiegati della 
Anagrafe si era costituita, la 
bellezza di diciotto anni pri­
ma, la «mutua tra amici». 
ì soci, dopo aver acquistato 
alcune azioni ognuna del va­
lore di diecimila lire, versa­
vano ogni settimana una quo­
ta fissa, acquisendo il diritto 
a ricevere prestiti secondo 
un certo tasso e. alla fine di 
ogni anno, il dividendo degli 
interessi in base alle azioni. 
Le cariche erano state cosi 
assegnate: presidente, il dot­
tor Michele Saita: consi­
gliere delegato. Paolo De 
Sanctis; sindaci ì signori 
Proietti e Tanzi: cassiere ap­

punto il Petrarota, che, in ve­
rità. era il « factotum ». 

Appunto nei primi giorni 
del '62, numerosi soci chie­
sero dei prestiti al Petraro­
ta- l'usciere dapprima nic­
chiò, poi, non sapendo più 
come dire di no. si diede am­
malato. Nei giorni successi­
vi. numerosi soci scrissero 
lettere anonime alla Mobile: 
le indagini, lunghe e laborio­
se. accertarono alla fine la 
scomparsa di 18.163 550 li­
re. Francesco Petrarota se 
ne era appropriato in due 
anni con un sistema piuttosto 
semplice: aveva prestato gros­
se cifre — ad un tasso al­
tissimo. dal 25 al 30 per cen­
to — ad •< amici » esterni alla 
- banca « e. quando costoro 
pagavano le rate, lui si met­
teva in tasca i soldi e non re­
gistrava l'operazione sui li­
bri contabili. 

Alla fine, nella cassa della 
« mutua tra amici » non era 

II 
Sospeso al Policlinico lo sciopero della fame 

in cucina 
Il vitto ieri era ottimo 

Spettacolare scontro in viale delle Milizie 

A ruote ali 'aria 
ma senza feriti 

Spettacolare incideste ieri pomeriggio aO'.acrocio di via delle Milizie con vìa Le­
gnano: una « 540 », urtata da una « 13M », è finita a ruote all'aria. Fortunatamente 
V incidente, che si è verificato sotto gli occhi di molti automobilisti e passanti, 
non ha avuto feriti. Al volante dell'utilitaria targata Roma 744263, era la signora 
Anna Maria Pattina. La donna è stata estrata dalla sua auto in preda u choc per 
lo spavento ma incolume. Nella foto: la . e 54* » subito dopo llaeMeate. 

I malati della Clinica di 
patologia medica del Policli­
nico hanno sospeso lo sciope­
ro della fame. In un comuni­
cato diffuso ieri per mezzo 
delle agenzie di stampa (a 
direzione dell'ospedale, ten­
tando di minimizzare l'avve­
nimento, ha ammesso che una 
protesta c'era stata ma l'ha 
attribu.ta all'insofferenza di 
quelli che sono costretti a un 
lungo ricovero. Il che. dopo 
tutto è abbastanza logico: un 
milato è disposto a soppor­
tare un vitto scarso e cuci­
nato male per una, due set­
timane, ma quando si tratta 
di sopportare per mesi è com­
prensibile che sia costretto a 
lamentarsi. 

In seguito alla notizia della 
protesta^ data ten dal nostro 
giornale, -J direttore del Po­
liclinico. professor Costanzo, 
ha disposto una rapida in­
chiesta che è stata condotta 
dal dietolo.ìo professor Cer­
imi e dal vice-economo dot­
tor Grappafonm. Alla f.ne c'è 
stato un colloquio tra il pre­
sidente de gì. •* Ospedali riu­
niti -, prefetto Adami, il di­
rettore della Clinica di paiA-
logia medica professor Cassa­
no. e il professor Costanzo. 
L'amomento trattato nel corso 
di questa conversazione, ov­
viamente, non è stato comu­
nicato a: giornalisti. I risul­
tata però, non si sono farti 
attendere. Il pranzo di ieri, 
infatti, a base d. minestra, 
c ime , verdura e frutta era 
decisamente nr&ore d. quel-
io dei g.orni precedenti e gii 
stessi malati non h3nno avuto 
difficoltà ad ammetterlo. 
H dietologo del Policlinico 

ha cercato di sp.e^arv le d.f-
f.coltà per fissare le diete dei 
malat.. bisognosi, ciascuno, d\ 
una alimentazione particolare. 
- Esistono cari trp» di menù 
— ha dexto — o seconda del­
le condizioni cliniche dei pa­
zienti. Oggi, per esempio, ab­
biamo servito minestra in 
brodo, "hamburger", insalata 
e frutta a un gruppo, men­
tre per un altro pnippo è 
stato preparato ritolto, fetti­
ne, zucchine e frutta ». 

l i direttore dell'ospedale ha 
invece affermato che le cu­
cine sono all'altezza del loro 
compito e questa opinione, a 
quanto ci nsulta, non è mai 
stata condivisa dai medici che 
prestano la loro opera nelle 
varie cliniche. Che le cose 
possano andare un po' meglio 
è stato comunque dimostrato, 
ma non dovrebbe esserci bi­
sogno di uno sciopero della 
fame di un folto gruppo di 
degenti per curare maggior­
mente un servizio indLtpoa-
sabOe corno questo. 

rimasta più una lira contante. 
solo mucchi di cambiali e di 
assegni, alcuni dei quali era­
no stati falsificati dal Petra-
rota por far credere ai soci 
più pignoli che la situazione 
non era poi tanto tragica, the 
c'erano sempre degli assegni 
da cambiare. 

11 capo della Mobile inter­
rogò più volte l'usciere, che 
nel frattempo era stato messo 
in aspettativa dal comune, 
senti 1 soci e trasmise un rap­
porto alla Procura della Re­
pubblica; il giudice istruttore, 
dottor Franco, spiccò, solo un 
anno più tardi, il mandato di 
fattura. Francesco Petrarosa 
fu arrestato sul portone di 
casa, in via Pio IV 7. 

La causa è stata discussa In 
questi giorni dalla IV sezione 
del tribunale- Francesca Pe­
trarota era difeso dagli avvo­
cati Marotta. Furtaro e Ap­
pella. Il Pubblico ministero, 
al termine della sua riquisi-
toria, ha chiesto 4 anni e 8 
mesi di reclusione 11 Tribu­
nale ha condannato l'ex uscie­
re, con le attenuanti generi­
che. per l'appropriazione in­
debita ma l'ha assolto dalla 
accusa di furto aggravato per 
insufficienza di prove e da 
quella di falso perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Sulle iscrizioni 
al «Meucci» 

La presidenza dell'Istituto 
tecnico industriale «Antonio 
Meucci» ci ha scritto per assi­
curarci che tutti gli allievi, i 
quali chiederanno di essere 
ammessi a frequentare per la 
seconda volta la prima clas­
se, saranno accettati. Siamo 
lieti che la direzione dell'Isti­
tuto abbia detto una parola 
chiara su un problema che 
preoccupava moltissimi geni­
tori, i cui figli devono ripe­
tere l'anno. 

Rimane ora da vedere se 
l'Istituto Meucci potrà acco­
gliere tutti gli allievi che si 
iscrivono o se una parte di 
questi, per mancanza di aule. 
dovrà essere spostata in altri 
istituti, dove l'affluenza sia 
minore. 

Ora pensano a un disguido 

L' assicurata 
è introvabile 

fontinu» l'inchiesta per l'assicurata dei dodici milioni sparital 
da Roma-Ferrovia. I due impiegati e il commesso sotto inchiesta! 
sono stati anche ieri interrogati. Nulla di nuovo è emerso. Oraj 
l'Escopost spera che la raccomandata non sia sparita, ma soltantcl 
finita in una casella sbagliata e invece di giungere al cassier»! 
provinciale, sia invece stata dirottata in qualche città del NorcI 
o del Sud. Ma è una ipotesi molto vaga. Fonogrammi In tal senati 
sono stati «Dediti a tutti gli uffici postali della penisola. SI tf 
in attesa delta risposta Quindi l'Inchiesta verrà conclusa e. n*| 
caso che il plico non venisse ritrovato, TEscopost e la polizia 
postale invieranno un rapporto al magistrato. 

Nel frattempo, comunque, i due impiegati e il commesso aeiu 
sezione « C ». saranno egualmente « condannati » a risarcire alU 
poste la somma smarrita, sulla base del regolamento del sertrizM 
che risale a M> anni fa. Perchè gli impiegati, anche se non si sowl 
intascati il danaro sparito, secondo il regolamento hanno lavol 
rato con negligenza, favorendo l'ammanco. Ma 11 regolamenta 
non prevede che ogni impiegato dell'ufficio raccomandate debbi 
smistare, come avviene ogni giorno, dalle 5 alle 8/KO raccoman| 
date speciali e assicurate in un clima di confusione, senza attr«t 
zature adeguate, senza controlli efficaci. 

Voleva telefonare a Segni 
Giovanni Careddu. un sardo di 43 anni, e stato arrestato lari 

denunciato per minacce telefoniche s contravvenzione al fogli! 
di via L'uomo aveva tentato più volte, alcuni mesi fa. di pari 
lare pe»* telefono con il Presidente della Repubblica- al rifiuti 
dei funzionari che rispondevano li ingiuriava violentemente. OgtJ 
volta, si presentava con il suo nome e cognome ed è stato facili 
rintracciarlo E" stato prima ammonito, poi Invitato a tornare ir 
Sardegna Visto che continuava nelle sue minacciose telefonati 
e stato infine fermato e inviato a Regina Cocli. 

Caro «week-end» per i derubati 
Pietro Camponcschi e Felicita Zappata, marito e moglie ab| 

tanti in via della Farnesina, hanno dovuto correre al commise* 
riato a denunciare un furto di gioielli, appena tornati da un IOT̂  
«line settimana» in Emilia I ladri, entrati nell'appartamento I 
Dianterrcno dopo aver forzato la porta-finestra che dà sul gial 
dino. si sono impadroniti di tutti i gioielli (che valgono 9 rr.| 
liontl e di quasi 400 mila lire in contanti. Naturalmente nessuf 
ha visto nulla. 

Botte fra novantenni 
P*r più di dieci giorni è rimasta con la spalla fratturata. 

signora Olivia DI Marzio, novantenne, abitante in piazza Ss 
lustio 24. « Mi ha dato una bastonata la mia padrona di casal 
ha raccontato ai medici del S. Giacomo. L'altra protagonlsf 
della lite, è Teresa Salazar e anche lei non è più giovane: 
83 rnnl 

« Fuggo, vado da padre Pio » 
« Addio Ideale, vado a piedi da Padre Pio. spero di farceI 

spero che la polizia non mi arresti strada facendo... >. Quei 
il biglietto che il commerciante Antonio Ccct. 62 anni, abitar 
In via Ginori e proprietario di un nefozlo in via Bodoni 55, 
lasciato alla moglie, allontanandosi l'altro giorno, lasciando 
bottega aperta. Non è «tato ancora rintracciato. Sembra «IM 
commerciante fosse angustiato da una istanza <M falUaciito. 

E' stato fissato per il mese 
d'ottobre il processo in Cor­
te d'Assise per l'uccisione di 
Luigi Monconi, il vigile not­
turno ucciso nella notte fra 
il 9 e il 10 maggio dell'anno 
scorso, per due pesciolini 
rossi, alla Tomba di Nerone 

Le indagini per la soluzio­
ne del « giallo ». durarono a 
lungo. In quei giorni un al­
tro delitto, rimasto ancora 
senza soluzione, impegnava la 
polizia: l'assassinio di Chnsta 
Wannìnger. Infine vennero 
scoperti i giovani che in 
quella notte furono visti ag­
girarsi nella zona del delit­
to: fu fermato Amedino Fer­
retti, un ragazzo di 19 anni, 
il quale fini per raccontar» 
che lui e Giovanni Tutino. suo 
coetaneo, stavano rubando dei 
pesciolini rossi nella vasca di 
una villa quando, soprag­
giunse il vigile notturno. Gio­
vanni Tutino sparò, poi fuggi. 

La caccia al giovane Tu­
tino durò alcune settimane. 
Ma il giovane riuscì egual­
mente a lasciare la città e a , 
raggiungere un paesino sui 
monti della Sicilia, dove più 
volte fu braccato, anche con 
cani poliziotti. 
E' ancora latitante II processo 
si svolgerà, quindi, soltanto 
con Amedino Ferretti sul 
banco degli imputati. Tutino. ' 
sarà p e r t a n t o processato 
in contumacia. Presiederà la 
Corte d'Assise il dottor Ni­
colò La Bua. Gli avvocati di­
fensori sono Giuseppe Ber-
lingeri e Domenico Cassona. 
.Nella foto: Giovanni Tutino» 


